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Festival della Scienza





COMUNICATO STAMPA
1 novembre al Festival della Scienza tra conferenze e spettacoli
Genova, 31 ottobre – Martedì 1 novembre, sesta giornata della 14esima edizione del Festival della Scienza, vede in programma numerosi incontri e due spettacoli che toccheranno diverse discipline scientifiche. La tecnologia del futuro sarà al centro dell’incontro con Enrica Battifoglia (Galata Museo del Mare, ore 15:30) I robot sono tra noi. Si parlerà di matematica, con Paolo Legrenzi, Marco Li Calzi e Fioravante Patrone nell’incontro La matematica dell’incertezza (Palazzo Ducale, Sala del Minor Consiglio, ore 15:30), e del suo rapporto con l’arte, nella lectio magistralis di Bruno D’Amore (Palazzo Ducale, Sala del Maggior Consiglio, ore 21:00) Arte e matematica. Geni e DNA saranno i protagonisti dell’incontro con Guido Barbujani e Lisa Vozza (Palazzo Ducale, Sala del minor Consiglio, ore 18:00) Il gene riluttante, mentre la comunicazione tecnologica e i bit quantistici (Qubit) saranno l’argomento della lectio magistralis del Presidente del CNR Massimo Inguscio (Aula Polivalente San Salvatore, ore 18:30) Qubit: un segno per inseguire un sogno. Nel programma della giornata anche due spettacoli: I ragazzi di Fermi (Teatro della Tosse, ore 16:30) con Eugenio Coccia, rettore della Nuova Scuola Universitaria Superiore “Gran Sasso Science Institute”, e gli alunni della Scuola Primaria P. Santullo, e Tutte le stelle del rock (Teatro della Tosse, ore 21:00), un viaggio tra l’astronomia e la musica rock di e con Ilaria Arosio. I laboratori e le mostre apriranno alle ore 10:00 e chiuderanno alle 19:00. Ingresso con biglietto Festival acquistabile all’InfoPoint di Loggia Banchi o sul sito www.festivalscienza.it.
Tecnologia
I robot sono tra noi. Dalla fantascienza alla realtà. Laboratori di tutto il mondo sono al lavoro per progettare straordinari tuttofare capaci di imparare. Che aspetto avranno? Saranno simili a noi? Potrebbero avere braccia e gambe, o forse no. Sicuramente saranno diversi dai tanti automi metallici immaginati dalla fantascienza e il loro aspetto potrebbe non ricordare quello umano. Magari somiglieranno a un cartone animato. Di sicuro i progettisti faranno di tutto perché queste macchine possano ispirare simpatia. Enrica Battifoglia, giornalista scientifica e autrice dell’omonimo libro edito da Hoepli, ci farà conoscere i robot "bambini" capaci di imparare, come iCub, il robot abile pizzaiolo, il robot polpo e i fantascientifici androidi. Galata Museo del Mare, ore 15:30.
Qubit: un segno per inseguire un sogno. Verso il futuro della tecnologia. Un viaggio nel mondo della comunicazione tecnologica, tra scienziati e scoperte che tracciano la storia dell’uomo, in un percorso che va dal telegrafo senza fili di Marconi ai computer quantistici del futuro. Una strada decifrata da segni che mutano nel tempo, sempre più efficaci, che nascono con il codice morse per poi passare dai bit classici ai bit quantistici. Un cammino ancora lungo da compiere e un sogno tutto da inseguire, perché la nostra immaginazione possa un giorno tramutarsi in scienza. Massimo Inguscio, presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), in un viaggio tra passato e presente, illustra le incredibili prospettive future del progresso tecnologico. Aula Polivalente San Salvatore, ore 18:30.
Matematica
La matematica dell’incertezza. Come si ragiona su ciò di cui non siamo sicuri? Come si decide se uscire o meno con l'ombrello, cambiare lavoro o investire in borsa? La matematica e il calcolo delle probabilità ci vengono in aiuto, fornendoci gli strumenti per impiegare al meglio la nostra conoscenza probabile. L'incontro trae spunto dall'ultimo libro di Marco Li Calzi, La matematica dell'incertezza (edizioni Il Mulino).
Arte e matematica. Storia di una seduzione. Matematica e Arte sono davvero due mondi distanti, privi di legami e interessi comuni? No, si tratta di un mito sfatato da tempo. Molti artisti hanno provato per la matematica. Pittori e scultori hanno elaborato e fatto diventare arte il simbolo aritmetico, la figura geometrica, la scrittura formale matematica, l’oggetto matematico astratto concretizzato, ma anche l’idea matematica astratta in sé. Si pensi a Maurits Cornelis Escher, le cui intriganti geometrie ricordano i principi alla base dei frattali, o a Jackson Pollock, le cui linee apparentemente sconclusionate rivelano l’ordine profondo celato dal caos in superficie. Si tratta di un sogno formale che diventa realtà, di un’astrazione che muta in creazione artistica. Di un percorso di scoperta di queste specifiche opere d’arte, volto a svelare il mondo matematico ricco di fascino che le caratterizza. L'incontro trae spunto dall'ultimo libro di Bruno D’Amore, Arte e matematica (edizioni Dedalo).  Palazzo Ducale, Sala del Maggior Consiglio, ore 21:00.
Genetica
Il gene riluttante. Diamo troppe responsabilità al DNA? Sono decine di migliaia i geni umani noti dopo vent’anni di rivoluzione genomica. Leggerli è diventato facile, economico e automatico. Se conoscerli ci dice un po' di cose sulla salute umana e sull'evoluzione della vita sulla Terra, le sequenze di geni non bastano né a curare le malattie né a comprendere tutto ciò che accade o è accaduto dentro i viventi. Nelle cellule i geni hanno parecchi comprimari: molecole che si attaccano e si staccano dal DNA; regolatori che accelerano o bloccano la trascrizione e la traduzione del materiale genetico in proteine; zuccheri e grassi che decorano in modo quasi unico ogni molecola. A differenza dei geni, le altre molecole biologiche sono più difficili da esplorare: ci sono pochi standard tecnologici e molta eterogeneità ma il quadro che emerge è molto stimolante. L'incontro trae spunto dal libro di Guido Barbujani e Lisa Vozza, Il gene riluttante (edizioni Zanichelli).
Spettacoli
I ragazzi di Fermi. La leggenda dei giovani che hanno fatto la storia della scienza moderna. Nell'Italia degli anni Trenta, all'Istituto di Fisica di via Panisperna a Roma, Enrico Fermi riunisce un gruppo di giovani fisici le cui scoperte rivoluzioneranno la fisica nucleare. Ma chi erano questi ragazzi? E di cosa si occupavano? Eugenio Coccia, rettore della nuova Scuola Universitaria Superiore “Gran Sasso Science Institute", ci accompagnerà in un affascinante viaggio nelle grandi scoperte della fisica che hanno segnato la storia del Novecento insieme alla band Crazy Stumpin'Club e a gli alunni della Scuola Primaria "P. Santullo" di Genova che impersoneranno protoni, elettroni e neutroni, in una coinvolgente rappresentazione dei più complessi processi della fisica. Teatro della Tosse, ore 16:30
Tutte le stelle del rock. 50 anni di astronomia attraverso una rivoluzione musicale. Da oltre 60 anni il rock‘n’roll attinge alla scienza e all’astronomia giocando con i suoi concetti, formalismi, suoni e parole: dai Pink Floyd ai Genesis, passando per i Queen, Pearl Jam, Police e arrivando a Bruce Springsteen, Radiohead e Coldplay. Molte canzoni pubblicate tra gli anni ‘50 ed oggi sono impregnate di tematiche scientifiche: la corsa allo spazio, l’esistenza dei buchi neri, l’espansione dell’universo, l’evoluzionismo di Darwin e la scoperta del bosone di Higgs. La scienza ogni giorno ci restituisce immagini, idee e sensazioni che entrano nel bagaglio culturale collettivo; tutti le vivono, molti le colgono e qualcuno le restituisce a tempo di rock! Uno spettacolo di e con Ilaria Arosio. Teatro della Tosse, ore 21:00.
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